
«Il nostro ruolo sia riconosciuto»

Age (genitori) Il presidente Azzolini: «Il Papa ci
confermi nel nostro compito» «La scuola ha
bisogno dei genitori, ma, ancora in troppi
territori, non è disposta da accettarli come
interlocutori, riconoscendone ruolo e funzione.
A volte, ci sentiamo davvero trattati come
dispenser e non come una componente
fondamentale del percorso educativo dei nostri
figli». Anche alla luce del recente "caso" di
Modena (vedi lettera a fianco), è amareggiato
il commento di Fabrizio Azzolini, presidente
dell' Age (Associazione genitori). «Perché
questo rapporto funzioni  sottolinea  è
necessario che i genitori siano formati e
preparati e che non pensino di entrare negli
organi collegiali per fare i sindacalisti dei
propri figli, ma pensando al bene di tutti i
ragazzi».
Anche queste fatiche sono al centro del lavoro
che l' associazione sta portando avanti in
preparazione all' incontro del 10 maggio con
papa Francesco. In vista dell' appuntamento, l'
Age ha già incontrato il segretario generale
della Cei, i l vescovo Nunzio Galantino e
promosso un convegno a Roma.
«Dall' incontro con il Pontefice  aggiunge Azzolini  ci aspettiamo di essere rinfrancati nel nostro
compito di genitori all' interno della scuola e di essere confermati nel nostro delicato ruolo di primi
educatori dei nostri figli. Abbiamo già cominciato a preparare la giornata e siamo contenti che in Piazza
San Pietro ci sia tutta la scuola italiana, sia quella statale che quella paritaria, senza distinzioni di
carattere ideologico. Che non fanno bene alla scuola e, soprattutto, non fanno il bene dei nostri ragazzi.
Noi a questo lavoriamo e, dopo l' incontro con Francesco, sono certo lo faremo con ancora maggior
forza e convinzione».
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